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L'Alfa festeggia l'iride trionfando a Zeltweg 
• > . • ,-... * t~. .*! 

Pescarolo-Bell precedono Menario-Brambilla nella 1000 Km austriaca 

Splendida accoppiata 
dei bolidi milanesi 

La gara fermata dopo 103 giri dei 170 in programma a causa delle proibitive 
condizioni atmosferiche - Costrette al ritiro le Alpine-Renault - Casoni-Joest tersi 

ZELTWEG — Dtrak Ball ( • ainlura) « I Hanrl Paicarolo dopo la vittoria natia • 1000 km.» austriaca. 

SERVIZIO 
ZELTWEG, 29 giugno 

L'Alfa Romeo ha festeggiato 
11 suo primo titolo mondiale 
nel campionato marche stra­
vincendo la 1000 km d'Austria. 
Le due macchine del « Biscio­
ne» si sono piazzate Infatti 
al primo e secondo posto, 
mentre le Alpine Renault, le 
maggiori avversarle delle mac­
chine Italiane in questo cam­
pionato hanno dovuto cedere 
per noie meccaniche. La mac­
china vincitrice non è stata 
però quella favorita di Mer-
xarlo-BrambiUa; a tagliare pri­
ma il traguardo è stata la 33 
TT12 di Pescarolo-Bell. che 
nello schieramento di parten­
za era In terza fila. 

Come si sa, all'Alfa, per ag­
giudicarsi matematicamente il 
mondiale occorrevano solo a 
punti • quindi le sarebbe ba­
stato piazzare una delle due 
macchine schierate al quinto 
posto. Invece è stato un trion­
fo, tanto più bello in quanto 
non facilmente prevedibile al­
la vigilia. Nella prima giorna­
ta di prove le macchine del 
Portello avevano avuto infatti 
•eri problemi di gomme, do­
vuti al gran caldo. Poi il tem­
po ieri si era messo al brut­
to • con 1 pneumatici da piog­
gia le 33 TT12 viaggiavano 
regolarmente, tuttavia le Alpi­

ne Renault erano state più 
veloci. 

Le macchine francesi aveva­
no però problemi di tenuta, 
che si sono manifestati pun­
tualmente in gara. Questa si 
è svolta ancora con brutto 
tempo, tanto che la partenza 
è stata rinviata di 45 minuti. 
Poi, per 11 perdurare delle pes­
sime condizioni atmosferici)» 
è stata fermata dopo 103 giri 
del 170 in programma. Que­
sto non toglie merito alle 
macchine milanesi, che anzi 
hanno dimostrato anche in 
questa occasione la loro ro­
bustezza e tenuta di strada. 
Quando la gara è stata di­
chiarata conclusa esse erano 
entrambe saldamente in testu, 
mentre la Porsche turbo di 
Casoni-Joest viaggiava con un 
giro di ritardo. La quarta mac­
china giunta al traguardo, la 
Porsche 908/3 dei tedeschi 
Kraus e Barth aveva addirit­
tura 11 giri. 

Le Alpine Renault dei fran­
cesi Gerard Larrousse e Jean 
Pierre Jader e del sudafrica­
no Jody Scheckter in coppia 
col francese Patrick Depalller, 
sono uscite di scena per in­
convenienti meccanici rispet­
tivamente all'Inizio e verso la 
conclusione della gara. 

L'Alfa di Pescarolo-Bell era 
passata In testa dopo che De­
palller e Scheckter si erano 

visti costretti a sostare ai box 
per noie all'accensione Rien­
trati in pista con un distacco 
di ormai cinque girl e in quar­
ta posizione il francese e il 
sudafricano erano costretti a 
ritirarsi dopo un vano quanto 
coraggioso tentativo di rimon­
tare 11 distacco. 

L'Alpine di Larrousse e Ja-
rier, che aveva preso il via in 
prima posizione, ha abbando­
nato dopo 1 primi giri; Lar­
rousse ha cosi spiegato il ri­
tiro: « Dapprima ho urtato 
contro una delle vetture me­
no veloci... e con la pioggia 
che c'era le conseguenze sa­
rebbero potute essere gravi... 
poi s'è bloccata l'accensione e 
slamo stati costretti ad arren­
derci ». 

L'altra Alpine rimasta in ga­
ra dopo la prematura uscita 
di Larrousse ha tentato di 
rimontare le posizioni perdu­
te, ma al 38° giro il motore 
ha cominciato a « tossire », co­
si anch'essa ha preso melari-
conicamente la via dei box. Il 
pronto intervento dei mecca­
nici ha consentito alla vettu­
ra di rientrare in pista e reg­
gere sino alle ultime fasi del­
la corsa, ma poi gli inconve­
nienti meccanici si sono ripe­
tuti. 

La pioggia caduta prima 
della gara, ha smesso per un 
paio d'ore ma poi ha ripreso 

con ancora maggiore violenza 
costringendo ì piloti a rimon­
tare precipitosamente i pneu­
matici da pioggia. Successiva­
mente, per il perdurare del­
l'acquazzone la gara, come ol 
è detto, è stata fermata. 

Tra i primi ad abbandonare 
sono stati l'italiano Manrlco 
Zanusso, su Lola T294, l'in­
glese Ion Grob, su Chevron, 
l'italiana Leila Lombardi su 
Alpine 441, e l'austriaco Kurt 
Rieder. 

W. I. 

CLASSIFICA 
1. Henri Pe*carolo<Derek Bell, 

Francia-Gran Bretagna, Aita Ro. 
meo. 103 ni ri in 3 ore 34'A0"80; 
2. Arturo Merzarto-Vlttorlo Brani-
bilia. Italia. Alfa Romeo, 3 ore 
3fl*13"28; .!. Krlnliolii Jm-M-Morto 
Catoni, Germini.a Ovest • Italia, 
Portene, a 1 jflro, 1, Ermi Kraus-
Juergen Barth, Germania Ovest, 
Poraclic, a 11 giri, 3, John Lrpp* 
Davi a Morgan, Bclgio-G H . March, 
a 13 girl, 6. Alfred Mohr-GliiKeppe 
rinoUo, Italia, Loln-Fcrrari. a 16 
-giri; 7. Peter Smith*John Turnrr, 
Gran Bretncna, Chevron-Ford. a 10 
Siri; «. Claude Crea pln-lari Hracev, 
BelKlo.G.B., Lola, a 16 rlrl; ». Her­
bert Mucller-Leo Ktnunen, Svizze­
ra-Finlandia, Ponchi*, a 18 Rlrl; 
10. lon> Chnrbell-Andrew Joffrei, 
Gran Bretagna, Chevron-Ford, a 19 
rin. 

Rally delle Alpi Orientali 

La Fiat meglio 
della «Stratos» 

ftoffjr del Marocco 

Imbattibili 
le Peugeot 

SERVIZIO 
UDINE, 29 giugno 

Con qualche polemica ed al­
cune Incertezze sulle classifi­
che a causa di errori di cro­
nometraggio, si è concluso 11 
Rally delle Alpi Orientali, 
prova valida per il Campiona­
to italiano ed europeo della 
specialità. Al primo posto si 
è classificata la Fiat-Abarth 
ufficiale dì Cambiaghl-San-
front, seguita dalla Beta cou­
pé di Pregliasco-Sodano. An­
cora ufficiosa la classifica dal 
terzo posto in poi. con Fin­
to (Stratos), Svizzero (Alfa) 
• Bisulli (Fiat) nell'ordine. 

La gara, di 800 km. è stata 
durissima a causa del cattivo 
tempo che ha costretto più di 
un equipaggio a dare forfait. 
Non sono mancati i colpi di 
scena, che hanno continua­
mente rivoluzionato la classifi­
ca. Nella prima parte del Ral­
ly prendeva il comando la 
Stratos di Finto, poi attarda­
to da un guasto all'accelera­
tore, quindi era la volta del­
la Fiat di Paganelli, che usci­
va di strada accusando un pe­
sante ritardo. Ne approfitta­
va Balestrieri, che con l'Al­
letta GT teneva il comando 
fino al tre quarti di gara, 
quando veniva relegato al se­
sto posto per una foratura. 
Prendeva quindi nuovamente 
la prima posizione la Ra t con 
Camblaghi, che respingendo 
gli attacchi della Beta di Pre-
gllasco, concludeva vittoriosa­
mente aggiudicandosi la gara. 
Grazie a questa vittoria Cam­
blaghi si porta alle spalle di 
Svizzero nel Campionato ita­
liano rally Internazionali. 

Leo Pittoni 

ORDINE D'ARRIVO 
1. CAMB1AGIII . SANFBONT 

(Flut.Abarth): 2. Pmllaaco-Sodano 
(Lancia Bela) a 33": 3. Finto-
Bernacchlnl (Lancia Strato») a V 
e 3"; 4. Svizzero-Masetto (Alfrtta 
GT) a 4*11": 5. BlMulll-ZamiccoU 
(Fiat Abarth) a 4'12": 0. Balle-
alrlrrl-GIcll (AKctta GT) a 4'IT': 
1. PlttoniPIttonl (Attrita GT) a 
B'40"; 8. Blanchl-Mannlnl (Porteli* 
Carrara) a 8'SO": ». Pananclli-
Riuao (Fiat Abarth) a 9'38": 111. 
Tacchini-Mariani (Fiat Abarth) a 
1»'»". 

Pieno successo della corsa Intertmlonale di Marita 

Goffetti allo sprint 
nel Trofeo Carteuropa 

MARLIA (Lucca), 29 giugno 
11 toscano Urlano Goffet­

ti della società Monsumanese 
San Glocomo si e aggiudicato 
la decima edizione del Trofeo 
Carteuropa battendo allo 
sprint Barone, Bonlni e Gual­
cii. A 30" Casagrande, Zoca-
tella e Vedovello hanno oc­
cupato le altre piazze d'ono­
re. L'australiano Sefton ha 
preceduto a 2' il resto del 
gruppo. 

Sono stati ben 96 1 parten­
ti che hanno dato lustro al­
l'edizione del decennale mol­
to ben organizzata dagli ami­
ci del GS Carteuropa. guida­
ti dal presidente Vieri Ber-
tolacci. Quattro squadre stia-
niere. Cecoslovacchia. Polo­
nia. Belgio, Jugoslavia, e cor­
ridori In rappresentanza del­
le regioni Toscana, Emilia-
Romagna, Veneto. Lombar­
dia, Mai che e Lazio hanno 
fatto dell'odierna edizione del 
« Carteuropa » una manifesta­
zione di grande prestigio che 
si va ad aggiungere alle tra­
scorse edizioni che pure po­
sero alla ribalta atleti quali 
Fabrizio Fabbri e Francesco 
Moser. 

Di rilievo la presenza di 
Palmiro Masciarelli. vincitore 
della trentesima edizione del 
Gran Premio della Liberazio­
ne, del campione italiano Ce­
sare Sartini e del recente 
vincitore del Giro d'Italia di­
lettanti, Ruggero Gialdini. 
Presente anche l'inglesce Ed-
wards Philip, primo nell'edi­
zione dello scorso anno. 

Alle ore 13 precise 11 Cam-
plonissimo degli anni '30, Co­
stante Glrardengo, da il «via» 
all'edizione del decennale 
consegnandola alla abile re­
gia del direttore di corsa Pie­
ri Bassano. Prendono imme-
alatamente l'Iniziativa nume 
rosi corridori tra cui Baro­

ne, Casagrande, 11 cecoslovac­
co Crepan e il belga Ropret, 

La salita di Barga, dopo 60 
chilometri, rimescola le car­
te per cui al primo passag­
gio di Marita, dopo altil 40 
chilometri, sono al coman­
do' Zocatella, Casagrande, 
Gualdl. Bonlni, Vedovello, 
Barone, Colombo e Goffetti 
che procedono d'accordo ren­
dendo vano qualsiasi tentati­
vo degli inseguitori Colom­
bo, Casagrande e Vedovello 
perdono contatto sulla diffi­
cile ascesa del Vellano dove 
transita primo Goffetti segui­
to da Berone, leggermente 
distaccati Gualdl e Bonlni. 

Alla successiva discesa 1 
quattro si riuniscono e allo 
sprint Goffetti si impone fa­
cilmente a conferma di una 
gara che lo ha visto genero­
samente pi oteso verso un 
successo di prestigio che egli 
ha ampiamente meritato. 

Ordine d'arrivo 
1) Urlano Goffetti (Mon­

sumanese S Giacomoi. 2) 
Carmelo Barone (Fiorella 
Mocassin), 3) Antonio Bonlni 
(UC Lucchese), 4) Gualdl 
(ICLAS), 5) Casagrande (La­
tini Jesi), 6) Zocatella (Pe­
dale Scaligero). 71 Vedovello 
(VC Rovigo), 8) Sefton (Au­
stralia), 9) De Salve (Nlteba), 
10) Veltro (GS Castello). 

Pavia: a Vaccari-Pavarini 
Il Trofeo Elli di bocce 

PAVIA, 29 ululino 
LA coppia modenese Vaccarl Pii 

Tarlili ha vinto 11 Trofeo Klll di 
bocce, per allievi disputatosi ft PH 
via N'el Troleo Medtt. Individuile 
per esoutientl, succeiso del cremo 
nese Crassi. 

CASABLANCA, 29 giugno 
Il finlandese Hennu Mikk-

la, al volante di una Peugeot 
504, ha vinto 11 rally del Ma­
rocco, di km. 4083 valevole 
per il mondiale marche, il 
finlandese e stato il primo 
a giungere sul traguardo di 
Casablanca con un'ora di van­
taggio sul francese Bernard 
Consten al volante di un'al-
tra Peugeot 504, 11 quale ha 
preceduto il suo connaziona­
le Robert Neyret su Renault. 
Alpine arrivato a un'ora e 57' 
dal leader 

Sfortunata la corsa delle 
Fiat Abarth, tutte costrette 
al ritiro per noie di vario ge­
nere. Darnlche aveva dovuto 
abbandonare già nelle prime 
battute, poi nella parte fi­
nale sono state messe fuori 
causa anche le macchine di 
Valdegaard e Alen che nella 
parte Iniziale della massa­
crante avventura africana era­
no state fra le migliori Val­
degaard durante la prove di 
venerdì ha forato un nume­
ro Incredibile di gomme; per 
recuperare egli ha cosi lan­
ciato la sua macchina in un 
folle inseguimento che lo ha 
portato alla rottura del mo­
tore Da parte sua Alen, su 
cui si accentravano le ulti 
me speranze della Fiat, ha a-
vuto il filtro dell'olio rotto 
da un sasso e non ha più 
potuto proseguire 

Classifica ufficiale definiti­
va l i Mlkkla (Fin i Todt (G 
B I (Peugeot 504) in ore 2S 
30'48", 2I Consten Flocon 
(Peugeot 104) 25 12'03", 3) 
Nevret - Terramorsi ( Alpine. 
RLT) 2.r>4R'19 , 4) Descha-
zeaux Plnssard ( DS 23 ) 27 32' 
52", 5) Mnklnen I.iddon (Peti 
geot 5041 28 011)3", di Meh-
to-Beun (Datsun) 28 09'23', 7) 
Hoepfner Fourton ( Peugeot 
504) 30 51 UT, 8) Trautmann-
Desvignes (Peugeot 504) 30 
51'OB", 9) NoulaimMages 
(Peugeot 504) 30 57'49" 101 
Osstyn Wellenmann (Volvo 
142) 31 42'53', 111 Ambrosino-
Bureau (Datsun) 32 07'44". 12) 
Bergerot-Dssllva (Volvo 142) 
32 09'36", 

La classifica del campiona­
to mondiale vede ancora in 
testa la Lancia con 55 punti, 
seguita dalla Peugeot con 40 
dalla Fiat e dalla Opel con 23. 

Appassionante carosello delle F.3 all'autodromo di Monza 

Perkins e Ribeiro protagonisti 
nel Gran Premio della Lotteria 

Vincitori delle rispettive batterie, i due nono stati i migliori anche nella finale vinta dalraustraliano 
Il brasiliano, giunto secondo, è stato poi squalificalo, così Spreafico, terzo, guadagna la piazza d'onore 

MONZA, 29 giugno 
Larry Perkins, australiano 

bienne, ha vinto un entusia­
smante Gran Premio della 
lotterìa di Monza ed ha così 
regalato 200 milioni al fortu­
nato possessore del biglietto 
abbinato alla sua vettura E 
78792 venduto a Modena II 
brasiliano Alex Ribeiro, secon­
do classificato, ha regalato in­
vece 100 milioni al posses­
sore del biglietto F 80203 ven­
duto a Bologna abbinato alla 
sua vettura. 50 milioni vanno 
invece al biglietto G 11018 ven­
duto a Roma e che era abbi­
nato alla vettura di Fernando 
Spreafico, terzo assoluto an­
che se ti risultato sportivo 
in extremis è stato modificato. 

Raccontiamo subito questo 
particolare che ha anche rap­
presentato il brivido finale per 
t circa 20 mila spettatori che 
»i sono dati appuntamento al-
I autodromo di Monza per as­
sistere alla 17' edizione del 
Gran Premio della Lotteria ab­
binato alla popolare lotteria 
nazionale e riservato quest'an­
no alle monoposto di formula 
tre 

Dopo un duello entusiasman­
te per tutti i quindici giri del­
la finale ci si avvicinava alla 
conclusione della gara con la 
Ralt di Lami Perkins legger­
mente avvantaggiata sugli im­
mediati inseguitori Perkins 
concludeva vittoriosamente 

Per il secondo posto si ave­
va una volata a due tra il 
giovane Ribeiro al volante di 
una March e il brianzolo Fer­
nando Spreafico su una GRD 
II brasiliano a pochi metri dal 
traguardo era ancora davanti 
a Spreafico che perù tentava 
di superarlo sulla sinistra. 

Ribeiro, per impedire il sor­
passo chiudeva l'avversario 
che. toccato anche dal mu­
setto della vettura di Ribeiro, 
finiva al di là dei birilli che 
delimitano il rettifilo del tra­
guardo La manovra del bra­
siliano ai più risultava scor­
retta però Ci anche da dire 
che se al posto dei birilli ci 
fosse stato un muretto così 
come co dalla parte dei box, 
ben difficilmente Spreafico a-
crebbe tentato il sorpasso da 
quella parte 

La decisione in merito toc­
cava naturalmente ai commis­
sari sportivi che dopo circa 
un'ora di discussioni decideva­
no di squalificare il giovane 
brasiliano C'è da dire però 
che ai fini della Lotteria di 
Monza vale il risultato acqui­
sito sul traguardo. 

E veniamo alla gara Dopo 
le due batterie preliminari che 
registravano il successo di 
Larry Perkins e Alex Ribeiro 
davanti ai nostri Gianfranco 
Brancatelli e Fernando Sprea­
fico. le 25 vetture ammesse al­
la finale si schieravano in pi­
sta 

Ben presto in testa si for­
mava un gruppo di quattro 
vetture (la Ralt di Perkins. 
le March di Ribeiro e Pesenti 
Rossi e la GRD di Spreafico) 
che guadagnavano un certo 
vantaggio sugli inseguitori. 
Tra questi ottima la prestazio­
ne del torinese Brancatelli e 
del brianzolo Gimax. quest'ul­
timo un pilota sempre nel 
gruppo dei migliori. A cinque 
giri dal termine Perkins, riu­
sciva a guadagnare alcuni me­
tri di vantaggio favorito anche 
dall'azione di disturbo nei con­
fronti di Ribeiro che per tut­
ta la gara ha fatto il severo 
Zampatti nell'intento di fa­
vorire soprattutto Fernando 
Spreafico. 

Vincerti Perkins come sì è 
detto mentre per il secondo e 
terzo posto si è avuta poi la 
decisione dei giudici a favore 
di Spreafico classificato in 
piazza d'onore Interessantis­
sima anche la gara di contor­
no per monoposto di formula 
850 che era vinta dal ventiset­
tenne Giacomo Ballarino della 
scuderia Sestocorse al volan­
te di una Biraght con il tem­
po di 22'45"t alla media di 
152,0à0 chilometri orari An­
che in questa gara si verifica­
va un caso analogo a quello 
del Lotteria II romano Biagio 
Cammarone, secondo classifi­
cato, a causa di una scorret­
tezza proprio sul filo del tra­
guardo veniva squalificato e 
tolto dalla classifica. 

Paolo Sinarì 

CLASSIFICA: 1) Perkins 
(Ralt) 27'40"7 media 187,944; 
2) Ribeiro (Marcii) 27'44"3; 
3) Spreafico (GRD) 27'44'7; 
4) Pesenti Rossi (March) 27' 
44"9-, 5) Brancatelli (March) 
27'45"4; 6) Ghlnzanl (CRS) 
27'56"6; 7) Svensson (Bra-
hliam) 28'05"8: 8) Olofsson 
(GRG) 28'05"9: 9) Regout 
(March) 28'06"48; 10) Arnott 
(March) 28'08"53. MONZA — L'ingla** Larry Perklna sul traguardo dal « Lottarla ». 

A Milano risultati confortanti malgrado la sconfitta complessiva 

I ragazzi del nuoto azzurro 
a 8 punti dai «mostri» RDT 
Più pesante lo svantaggio in campo femminile - Nove successi parziali contro i tre 
deWanno passato a Wolfen - Laura Bortolotti ha fallito ancora il record sui 100 s.l. 

Trofeo Mediterraneo dì Motonautica 

De 

PESCARA, 29 giugno 
Affermazione della scuderia 

E n a Marine nella IX Rosa 
d'oro, secondo trofeo mediter­
raneo, terza prova europea e 
seconda del campionato ita­
liano con Giulio De Angelis 
nella classe OP1 che con il 
suo scafo dotato di due mo­
tori Mercruiser da 1200 HP. 
ha coperto la distanza di 150 
miglia pari a km. 285,208 nel 
tempo di 2 29'34" alla media 
di km. 114 406 e con Pesenti 
nella classe OP2 su scafo Ti-
bidabo spinto da due motori 
Alfa Romeo Montreal. 

E' stata una corsa splendi­
da sia per le condizioni me­
teorologiche che per la com­
battività degli scali in mare. 
Nella classe OP1 subito dopo 
la partenza si è scatenato 11 
confronto fra De Angelis e 
Balestrieri, ma quest'ultimo 
quando stava per avere la me-

e Pesenti 
a Pescara 
glio nella virata della boa al­
le Isole Tremiti cedeva per 
noie meccaniche. Aveva cosi 
via libera De Angelis che pro­
seguiva senza preoccupazioni 
avendo alle spalle Valentin! 
suo compagno dì scuderia. 

Nella categoria OP2, sparito 
Russo dopo poche miglia, il 
confronto era fra Tognelli e 
Pesenti, Ma dopo venti miglia 
lo scafo di Tognelli doveva 
fermarsi per la rottura di una 
elica: Pesenti poteva cosi con­
cludere tranquillamente da­
vanti a Torroni. 

La gara degli scafi della ter­
za classe, svoltasi su un per* 
corso di 64 miglia, ha visto 
l'affermazione di Tombollni 
(Tassoni) con scafo di cilin­
drata 4000 davanti a Cianci, 
mentre Nicolai si imponeva 
nella cilindrata 2000 

br. bog. 

Ledere vince 
in formula 2 

a Rouen 
ROUEN, 29 riupio 

II franceM Michel Leclero m\ 
volante di una March BMW ha 
vinto la conni di Formula due di 
sputata oggi a Rouen SI tratta 
*,a dell'ottava prora del Campio­
nato europeo di Formula dua 

Jacques Latti te che con cln 
que vittorie al mio att)\u ha 11 
titolo praticamente In tasca, ha 
sofferto tutta una serie di incon 
venienti meccanici che 1 hanno co 
stretto a taxliani i] traguardo in 
ottava poii?ione IJI mia Martin 
BMW ha chmK> la corna con un 
distacco di dodici (tiri dal vln 
cltore 

Ter/o Ini Ine il belga Claude 
BourROiicnleB, BU March BMW, e 
quarto 11 francane Jean Pierre 
Jmnitaud. BU March Kord Hart 

I risultati 
1 MICHEL LKCI fc,RC <Kran 

ria'. March BMW 712, 1 ora 13" 
iO 4H inedia 180 «76 kmh 2 Pfi 
trick 1HI»P?% t Francia. March 
BMW 712 1 IH 37 ÌA, 3 (lauda 
BuurgolKnJe* (Bel ) March BMW 
7̂ 2 In 1 14 44 A'2 4 J P Jtun 
saud (FrHiitiai Marth Hart 7P>J in 
1H4H J1 1 Bamard De Brwer 
i BelKio > Mai i h BMW 712 a un 
giro, b C.abrlele sterblm < Italia» 
March BMW 712 a 1 giri 7 Man 
ri?io Flammint < Italia i March 
BMW 712 a « «iri, « Jacques Laf 
fitte <Fr i Martin BMW MK ltf 
a 12 Rirl Giro pid \eloce Jean 
Pierre Jniwaud in 1 4R"74, alla 
media di IR i 508 kmh 

% \ VI \ - L Italiano Manuzio 
Bolens ha vinto la categoria «470» 
nelle retate lnternulonaU. CU Klel. 

Ippica a San Siro 

Terza vittoria per 
Northern Spring 

MILANO, 29 giugno 
Terza corsa, terza vittoria 

per Northern Spring. Il pule­
dro delJa scuderia Asterix si 
e importo ieri a San Siro an­
che nel Premio Primi Passi, 
contenendo il finale vibrante 
dell inglese Venus of Stret-
ham, che i nostn bookmakers 
avevano snobbato offrendola 
addirittura a 10 contro 1. 
Northern Spring era favorito 
a 7 contro 111 e ha fatto appie­
no il suo dovere. 

Dieci 1 cavalli scesi in pista, 
dopo il ritiro di Ratling A-
ìound, per disputarsi ]:i milio­
ni e me/.zo messi m palio Ve­
nus of istrelham del signor 
Hemmings, 1 americano Bal­
do della scuderia Hermes, 
Giagu.ira della scuderia Tre 
Oceani, Chelie della scuderia 
Mont ebruno, Tenno della scu 
deria Loiac, Le Son della scu­
deria El Vi, Noithern Spring 
della scuderia Asterix. Moce 
nigo della scuderia Mantova. 
Amerlcun Graffiti della scu­
deria Ladv « M », Top Music 
della scuderia La Cascina 

Al via Top Music conduce 
sull'americano Baldo, Ameri­
can Graffiti. Le Son, Northern 
Spilng e Eli altri Dopo 800 
metri Northern Spring attac­
ca l'americano Baldo, mantra 

all'interno cerca un passaggio 
Venus of Stretham. Al primo 
traguardo cerca di staccarsi 
Northern Spring, che viene 
però attaccato da Venus men­
tre all'esterno si fa luce Ten­
no 

Fruste alzate fra 1 primi due 
e infine stacco decisivo di 
Northern Spring, che si impo 
ne per una lunghezza a Ve­
nus of Stretham, che relega 
al ter/o posto Termo a una 
lunghe/za e m??zo Quarto A-
mericnn Graffiti II vincitore 
ha copeito 1 UDO metri del 
percorso in 1 '13". 

Incidente dei giudici alla 
4É coi sa, che si era conclusa 
con l a i r i \ o quasi simultaneo 
di Sto Lut e Tourgueniev sul 
filo del traguardo II verdet­
to ulfickile dava Sto Lat pri­
mo su Tourgueniev, ma a un 
esame più approjondito del lo­
to finish (nitidissimo, oltretut­
to I I giudici si vedevano co­
stretti ad invertire l'ordine di 
arrivo assegnando 11 primo po­
sto a Tourgueniev 

Le altre corse sono state 
vinte da Quarto Sole i2" Gio­
vanni Colombo I. Narkowar (2" 
Egretto). De Crlstoforls 12" 
Rapturel. Lucrtmato <2" Pier-
ray). Roncaglia 12' Tourellei, 
Dugello (2* Soverelgn Balli. 

MILANO, 29 giugno 
C'è un record italiano di 

nuoto che ostinatamente si 
rifiuta di cadere: quello del 
100 crawl femminili di Laura 
Podestà (l'01"02, due anni fa 
a Belgrado). E non cade so­
lo perchè siamo a corto di 
velociste, tiene duro anche 
perchè Laura Bortolotti. te­
stardamente, non ne vuol sa­
pere di imparare a tuffarsi 
dal blocco di partenza in ma-
nie~a decente. Anche oggi la 
brava Laura ha attaccato la 
barriera dei 60" e il record 
della omonima già del Geas. 
Ma e partita male e non ce 
l'ha fatta. 

La seconda giornata dello 
Incontro giovanile Italia-Ger­
mania democratica, tuttavia, 
è stata — per i nostri colori 
— abbastanza confortante: 5 
vittorie su 14 gare. Assom­
mate alle 4 di ieri fanno 9 
mentre a Wolfen l'anno scor­
so si vinse solo tre volte. 
Anche il punteggio non è sta­
to cosi umiliante Allora si 
busco 207-121 mentre alla pi­
scina Samuele si è perso « so­
lo » 175-129. 

In campo maschile, poi, 
si e arrivati a ridosso dei te­
deschi- 74-82. Gli stessi ospiti 
hanno detto di aver trovato 
un'Italia largamente più forte 
delle previsioni. Mu ecco le 
vittorie azzurre odierne. Pao­
lo Revelli l'ha spuntata nei 
200 crawl in 2'00"90 e Paolo 
Sinigallia ha reso più cospi­
cuo il successo con il secon­
do posto <2'01"26i Cinzia 
Rampazzo ha vinto i 200 del­
fino in 2'22' 87 con Donatella 
Schiavon terza (2'24"87) Ric­
cardo Urbani è sceso sotto i 
60" nei 100 farfalla battendo 
Miron Schumeldp (S9"73 per 
l'azzurro e l'00"68 per il te­
desco). 

Lauia Bortolotti ha dato 
vita a uno stupendo 400 cratri 
con Sonia Broszelt. E' stata 
una bella gara a tre (assieme 
alle due c'era anche Marion 
Meyer) Ai 200 metri Laura 
aveva un capello di vantag­
gio, ai 300 era Sonia ad ave­
re un margine sottile Le due 
ultime vasche han consentito 
all'azzurra di vincere in 
4'27"77 e di avvicinare sensi­
bilmente il record assoluto 
di Novella Calllgaris (4'21"79i 
Lauretta si e anche mignola­
ta a livello di recoid lunio-
res L ultimo successo e ve­
nuto con la 4x200 grazie alla 
limonta di Massimo Ugo.ini 
e n un'ottima ultima vasca 
di Paolo Sinigallia II tempo. 
8'08 11. 

Sono falliti, purtroppo, i 
vai i tentativi fuori classifica 
per guadagnare il tempo limi­
te per Cali. Il primo a falli­
re è stato Lorenzo Marugo 
che aveva bisogno di nuota­
re almeno in 4'44' sui 400 mi­
sti Il genovese ha fatto 
4'44"27 e A rigore dovrebbe 
essere fuori quota. Abbiamo 
interpellato — a questo ri­
guardo — il presidente della 
federnuoto Aldo Parodi e ci 
è parso di capire che Loren­
zo sarà ripescato. In effetti 
27 centesimi sono ben poca 
i osa E poi il ragazzo il viag­
gio a Cali se lo merita Noi, 
per parte nostra, siamo cer­

ti che Marugo non chiede fa­
vori, chiede solo che non «1 
sia troppo rigidi. 

Ann Katrin Schott è «tata 
un po' la dominatrice delle 
due giornate con 4 vittorie 
nelle 4 gare individuali allo 
quali ha preso parte. Ciò, 
tuttavia, non le servirà a ot­
tenere la qualificazione, in 
extremis per i « mondiali » 
in Colombia. 

I tedeschi hanno messo In 
vasca diversi elementi inte­
ressanti. Dirk Berger (17 an­
ni) Ila vinto i 1500 in 16'36"53. 
Qui c'erano 1 due Stefani del 
nostro mezzofondo. Lanata 
e Bellon, a caccia del tempo 
limite per » « mondiali ». Non 
ce l'han fatta restando netta­
mente al di sopra del 16'40" 
richiesto. Bellon è riuscito, 
di passaggio, a fare 11 prima­
to juniores degli 800 Un po' 
pochino, per la verità: 16'40" 
e tutt'altro che un tempo 
proibitivo ed è davvero sor­
prendente che i due ragazzi 
l'abbiano mancato. A nostro 
avviso Bellon era troppo 
preoccupato di fare il record 
intermedio mentre Lanata si 
è dato da fare In ritardo. 

Gli ospiti (formidabili con 
le ragazze- han vinto 93-55) 
hanno altri talenti, ovviamen­
te Ci pare giusto segnalare 
Marion Meyer, 16 anni, una 
liberista valida su tutte le 
distanze. Oggi, sui 100, ha ot­
tenuto un tempo che avrebbe 
fatto fare salti di gioia a 
Laura Bortolotti. 

Sempre nella speranza di 
cancellare il limite di Laura 
Podestà si è fatto disputare 
un 100 crawl fuori program­
ma a Elisabetta Dessy, Pa­
trizia Lanfredinl, Patrizia Ze-
bellin e Marina Cavaliere Le 
quattro si sono classificate 
nell'ordine ma Elisabetta non 
ha fatto meglio di l'02"09. 

Terza frazionista della staf­
fetta veloce era Milvia Pasqua-
letti, una tredicenne minuta 
che è la speranza della ve­
locita («Se si allungherà un 
po' ». dice il suo allenatore 
Montella) e del Geas di Se­
sto Alla fanciullata è stato 
assegnato un premio specia­
le quale più giovane parteci­
pante alle gare. Un premio 
gentile che certamente sti­
molerà la piccola brava atle­
ta. 

Remo MusumecI 

Di Biasi vince il 
«meeting» di Bolzano 

BOLZANO, 29 giugno 
Il campione olimpionico e 

mondiale Klaus Di Biasi ha 
vinto oggi a Bolzano anche la 
gara di tuffi dalla piattaforma 
all'undicesimo « meeting » in­
ternazionale. Dal trampolino 
di tre metri nella Categoria 
femminile si è imposta nuo­
vamente la campionessa olim­
pionica, la svedese Ulrika 
Isjiapc 
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